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Nuòve polemiche 

nel PSI sulla linea 
Craxi - Signorile 

Romita torna a parlare di un'ipotesi di. riunificazione col* PSDI 
Si riunisce il CN repubblicano: quasi certo il « no » al bilancio 

Vìi 

'*».' * Positivo esito delle trattative tra i partiti dell'intesa 

raccordo per l'equo canone 
Lo hanno raggiunto PCI, PSI, PRI, PSDI e DC - Opposi 
mento si appresta a varare una disciplina organica dell 

zione dei liberali - Dopo quarantanni di blocco il Parla-
e locazioni - D a lunedì-dibattito in assemblea al Senato 

ROMA — Con la riunione del
la segreteria del Partito, i 
socialisti daranno inizio oggi 
a un confronto interno che si 
preannuncia molto • teso. La 
discussione viene ormai con
dotta in modo esplicito, come 
forse non si verificava dal 
momento in cui — con l'ope
razione del Midas — avvenne 
il cambiamento della segrete
ria, il passaggio di mano da 
De Martino a Craxi. E si sta 
discutendo prima di tutto del 
e nodo > che si riassume nella 
parola " d'ordine del governo 
di emergenza: * una parola 
d'ordine che i socialisti han
no prima lanciato e poi nu
trito di contenuti sulla scor
ta di un giudizio, approfondi
to e preoccupato, sulla crisi 
che l'Italia attraversa. 

La polemica nei confronti di 
Craxi è partita proprio da qui: 
Mancini ed il suo gruppo han
no aperto il discorso accusan
do la segreterìa di inerzia po
litica e di e pendolarismo », 
poi i tredici membri della Di
rezione che fanno capo a En

rico Manca hanno firmato una 
lettera die contiene un ri
chiamo alle decisioni del Con
gresso e con la quale viene 
formulata la richiesta di un 
« chiarimento ». Alla vigilia 
della riunione della • segrete
ria (la Direzione non è stata 
ancora convocata). Craxi ha 
evitato di dare risposta ai suol 
interlocutori interni. La po
lemica però continua, e ten
de anzi ad allargarsi, inve
stendo tanto la condotta del
la segreteria, quanto l'asset
to del vertice che la rende 
possibile e che i dirigenti so
cialisti chiamano l'« asse Cra-
xi-Signorile» (l'accordo, cioè. 
del settore tradizionalmente 
autonomista con una parte 
della sinistra). . ;. . 

E* stato un esponente della 
corrente di Lombardi e Si
gnorile. l'ori. Cicchitto. ad ab
bozzare una prima risposta 
ai ' critici della segreteria a 
nome del proprio gruppo: ha 
detto die la linea del gover
no di emergenza è stata e ri
mane la « proposta . politica 

Alla Commissione Interni 

Conclusa la discussione 
sulla riforma della PS 

ROMA — La Commissione 
Interni della Camera ha con
cluso Ieri 11 dibattito gene
rale sul testo-base di legge 
per la riforma del corpo di 
PS, elaborato dal Comitato 
ristretto. Le repliche del re
latore, onorevole Marami, e 
del governo sono previste 
per la settimana fra il 12 e 
il 17 dicembre. Subito dopo 
inizierà l'esame dei circa 70 
articoli del testo unificato. 

In un primo tempo la com
missione aveva deciso di riu
nirsi di nuovo martedì 6 di
cembre, ma il rappresentante 
del governo, onorevole Let-
tleri, e i deputati della DC 
hanno chiesto un rinvio di 
una settimana. 

I compagni Flamignl e An
na Maria Clal hanno forte
mente criticato questo atteg
giamento, rilevando che ci 
sono stati,mesi e mesi per 
riflettere, ribadendo'la neces
sità di concludere entro di
cembre l'esame in commissio
ne del testo di legge e chie
dendo al governo precise ga
ranzie in proposito. Il sotto
segretario Lettleri ha accol
to queste richieste. Impe
gnando formalmente 11 go
verno a non creare ostacoli. 

Nella seduta di Ieri della 
commissione ha parlato fra 
gli altri il compagno Ricci, 
che ha concluso il dibattito 
sottolineando 11 valore Istitu
zionale complessivo della ri
forma di PS, come momento 
più generale della riforma 
dello Stato, e ribadendo che 
nella riforma siano contenu
te le risposte ai problemi del
l'ordine democratico e del
l'ordine pubblico. 

La proposta che va circo
lando, di mantenere milita
rizzata una parte della poli
zia — ha detto Ricci — non 
è certo omogeneo a questo 

disegno e riproporrebbe la 
logica scelbiana dei «corpi 
separati» in funzione soltan
to di ordine pubblico, dotati 
di funzioni esclusivamente 
repressive, creando una vera 
e propria quarta polizia mi
litare, oltre alle tre che già 
abbiamo. Queste ipotesi, co
stituzionalmente e politica
mente Inaccettabili vanno re
spinte. 

L'atteggiamento assunto 
dalla DC e dal governo alla 
commissione Interni della 
Camera, viene messo In rela
zione con il «vertice» tenu
tosi l'altra sera a Piazza del 
Gesù. In quella sede — se
condo quanto ha riferito la 
agenzia ADN-Kronos — 1 
massimi dirigenti dello scu
do crociato avrebbero deciso 
di rifiutare la cosiddetta 
« mediazione Mamml », una 
proposta cioè di i compromes
so che tende a superare le 
divergenze sul sindacato. Ri
sulterebbe inoltre che la DC 
si accingerebbe ad avanzare 
una nuova proposta — alla 
quale si è riferito il com
pagno Ricci — di mantenere 
militarizzati alcuni « corpi 
speciali » di PS, da impiegare 
in servizio di ordine pub
blico. Se queste cose risul
tassero vere, ci si troverebbe 
di fronte ad un grave e inac
cettabile passo indietro. 

Non tutta la DC del resto 
accetterebbe soluzioni di que
sto genere. Due deputati de, 
Mastella e Giullari, hanno 
ribadito in commissione la 
loro posizione favorevole al 
pluralismo sindacale ed han
no sollecitato l'impegno di 
tutte le forze democratiche 
a ricercare una intesa an
che su questo problema. 

S. p. 

Incontro fra ospedalieri e 
commissione sanità del PCI 

La Segreteria della Federa
zione lavoratori ospedalieri si 
è Incontrata con la Commis
sione sanità e sicurezza so
ciale del Partito comunista 
italiano, rappresentata dal-
l'on. Sergio Scarpa e dagli 
on.li Maraffini e Sandomenl-
co. membri della Commissio
ne igiene e sanità della Ca
mera dei deputati. 

Dalla riunione, che ha avu
to al centro le questioni del-

. la formazione e riqualifica
zione dell'operatore sanitario 
non medico, è emersa una 
ampia convergenza di giu
dizi sulla necessità che al 
problema, fortemente colle
gato alla riforma sanitaria, 
sia data urgente soluzione at
traverso un provvedimento le
gislativo che deleghi alle Re
gioni l'intervento In relazio

ne al fabbisogno complessivo 
di operatori. 

Uno sforzo particolare deve 
poi essere compiuto per nor
me transitorie che consen
tano concretamente un pro
cesso di riconversione degli 
operatori esistenti, nel qua
dro della riqualificazione del
la spesa sanitaria. 

La Commissione Sanità del 
PCI ha espresso apprezza
mento per l'elaborazione del 
coordinamento delle Regioni 
e della FLO 'su tali questioni. 
affrontate con compiutezza e 
con la determinazione di ga
rantire. anche ' per gli ope
ratori in servizio, un reale 
processo formativo, per ap
portare ordine nel settore e 
introdurre 11 basilare concet
to di polivalenza funzionale 
delle fondamentali figure pro
fessionali. . . 

immediata » del PSI. TI PCI 
ed il PSI, in un equilibrio fu
turo — secondo Cicchitto —, 
dovrebbero stare o entram
bi • nel governo e entrambi 
nella maggioranza governati
va, senza differenziazioni di 
sorta. La dichiarazione del 
rappresentante della sinistra 
più vicina <*> alla segreteria 
Craxi ha provocato una ri
sposta immediata da parte dei 
manciniani, i quali — con 
l'on. Caldoro — tendono a sot
tolineare « una contraddizio
ne fondamentale tra le affer
mazioni conclamate e i com
portamenti sostanziali della 
sinistra »; ciò die starebbe 
anche alla base del « pendo
larismo del segretario del Par
tito ». e L'attuale governo — 
dice Caldoro — deve essere 
superato, onde realizzare ra
pidamente una più organica e 
solidale maggioranza politica 
tra i partiti dell'intesa pro
grammatica. senza fornire al
la DC comodi alibi, rasse
gnandosi addirittura alla mi
naccia di elezioni anticipate, 
come indicato da Signorile 
con una lettera a "la Repub
blica" ». Se questi « nodi » 
non saranno sciolti dalla Di
rezione socialista, affermano 
i manciniani, si rischia di ar
rivare a un Congresso « la
cerante e destabilizzante ». 

Ma la discussione tra i so
cialisti ha anche qualche ri
svolto esterno. I socialdemo
cratici (o almeno una parte 
di essi) cercano di mettere 
all'attivo qualcosa di sostan
zioso rilanciando — addirit
tura! — una proposta di riu
nificazione con il PSI. Indi
cativa una dichiarazione ri
lasciata da Romita a Pano
rama: «Jn tutte le sedi este
re. dall'Internazionale socia
lista ai partiti socialdemocra
tici europei, vengono' solleci
tazioni per una convergenza 
tra noi e il PSI. Mi risulta — 
ha detto il segretario del 
PSDI —, e ne abbiamo an
che parlato insieme, che que
sto è anche l'obiettivo di 
Craxi. 

Così come c'è una spinta ad 
agire per rendere non indi
spensabile l'apporto del PCI 
nella situazione italiana. E 
non c'è dubbio aia pure tra 
condizionamenti e incoerenze, 
che Craxi si è spinto più avan
ti di qualsiasi altro esponen
te del PSI su questa strada ». 
Nel pensiero di Romita, co
me si può vedere, c'è molto 
di già visto e di già sentito: 
egli delinea una politica che 
dovrebbe rappresentare un 
balzo indietro di oltre dieci 
anni, con l'unificazione social
democratica di non entusia
smante memoria, e con una 
maggioranza in qualche mo
do • «"chiusa » ai comunisti. 
Non sappiamo se questa sia 
la politica del PSDI. Quel che 
è facile constatare è che il 
1977 è molto lontano dal 1966, 
ancora più lontano di quel 
che dicano gli undici anni che 
ci separano dalla «costituen
te» che dette vita — nella 
cornice del rapporto non pa
ritario con la DC — all'espe
rienza effimera del «partito 
unificato ». 

Oltre alla segreterìa socia
lista, oggi si riunirà il Consi
glio nazionale del PRI. C'è 
molta attesa per questa ses
sione, preannunciata da tem
po da La Malfa quale momen
to di ulteriore distacco dei re
pubblicani rispetto al gover
no. E' quasi certo che il PRI 
annuncerà in questa occasione 
di votare contro il bilancio 
dello Stato. 

Nella DC. intanto, il grup
po dei trenta «giovani depu
tati > ha approvato un docu
mento con il quale si chiedo
no confronti periodici tra par
titi e governo. La linea sulla 
quale questo gruppo si muove. 
del resto esplicitamente, è 
quella del discorso recente
mente pronunciato da Moro a 
Benevento. 

e.f. 

.• .* * 

Una dichiarazione dei compagni Barca e Di Marino 

E' ora urgente e necessario 
rilanciare réidilizia popolare 

Giudizio positivo del ministro della Giustizia Bonifacio 

7 compagni Luciano Barca 
e Gaetano Di Marino, che 
hanno partecipato alle trai-

' tative, hanno rilasciato una 
dichiarazione in cui si affer
ma tra l'altro: « Riteniamo 
senz'altro positivo il fatto 
che si sia sbloccato, con un 
compromesso al quale han
no aderito cinque partiti su 
sei, il corso parlamentare 
della legge. E' assolutamen
te necessario infatti uscire 
dall'attuale situazione di pa
tente ingiustizia per molti 
inquilini e per molti piccoli 
proprietari e di paralizzante 
incertezza per tutta l'edili
zia. La chiave dell'accordo 
politico, che tiene conto di 
alcune nostre critiche sia al 
testo del governo che a quel
lo delle commissioni, sta: 
1) nell'affermazione del ca
rattere transitorio delle nor
me, in vista dell'aggancia
mento del canone al valore 
catastale, agganciamento che 
dovrà garantire che affitto e 
imposte (l'accordo tra i sei 
partiti prevede la trasfor
mazione dell'INVIM in im
posta ordinaria) siano lega
ti allo stesso valore; 2) fis
sazione di un tetto per il 
monte-fitti che dovrà com
plessivamente rimane fino al 
1983 fermo ai valori attuali. 
Ciò significa che partendo 
dall'ipotesi di una svaluta
zione della lira del 10 per 
cento all'anno e di un tasso 
di rendimento del 3,85 per 

' cento, i parametri e la par
ziale indicizzazione degli af
fitti saranno fissati dalla leg
ge in modo da non superare 
questo tetto alla fine del pe
riodo di graduale adegua
mento; 3) allungamento del 
periodo di adeguamento che 
è stato portato da tre a sei 
anni; 4) due anni senza in
dicizzazione e poi graduali
tà anche nell'indicizzazione; 
5) all'interno del tetto com
plessivo (che in lire di oggi 
è di 2.950 miliardi di lire) 
operazioni di redistribuzione 
in modo da superare nel 
corso di cinque anni le in
giustizie e i privilegi deter
minati dal blocco degli af
fitti; 6) condizioni di mag
gior favore per le case nuo
ve in modo da incrementare 
investimenti nell'edilizia. E' 
evidente che anche queste 
condizioni sono provvisorie 
in attesa della soluzione de
finitiva legata all'appronta
mento del catasto; 7) mag
giori garanzie sia agli inqui
lini delle abitazioni sia ad 
artigiani e negozianti per la 
durata del contratto e per 
tutta la parte normativa; 8) 
specifiche garanzie per arti
giani e negozianti a tutela 
dell'avviamento e diritto di 
prelazione sia per subentra
re nella proprietà sia nei 
confronti di eventuali nuovi 
locatori ». 

« Abbiamo detto ~ conti
nuano i compagni Barca e 

Di Marino — che l'accordo 
accoglie solo alcune delle 
nostre richieste. Sono rima
ste fuori proposte valide ela
borate dal gruppo senatoria
le del PCI anche in legame 
con i compagni socialisti, 
per i negozi e gli uffici e 
per maggiori garanzie agli 
inquilini contro i tentativi 
che certamente non manche
ranno da parte della grande 
proprietà di evadere le nor
me. sfruttando la macchino
sità del primitivo impianto 
della legge, macchinosità che 
è rimasta e che solo un serio 
impegno del ministro delle 
Finanze per far funzionare 
il catasto (arretralo di 4 mi
lioni di pratiche) potrà eli
minare alla fine del periodo 
transitorio. Va ribadito che 
il punto decisivo per il fun
zionamento della legge (e di 
ogni legge di equo canone) 

è tuttavia un serio rilancio 
dell'edilizia soprattutto po
polare ». 

« L'intesa raggiunta — ci 
ha detto dal canto suo il mi
nistro della giustizia Bonifa
cio — è altamente positiva 
ed è motivo di particolare 
soddisfazione costatare che 
le soluzioni di fondo Indivi
duate dal governo hanno tro
vato sostanziale accoglimen
to da parte delle forze po
litiche. E sono soluzioni in
dividuate dopo mesi di atti
vità e di consultazioni con i 
parlili e le forze sociali ». 

ROMA — L'equo canone va 
in discussione al Senato con 
l'accordo tra i partiti. L'inte
sa è stata raggiunta da PCI. 
DC. PSI. PSDI e PRI anche 
sugli ultimi punti controversi. 
E' un accordo raggiunto fati
cosamente, pur con i suoi li
miti. essendo frutto di un in
contro tra diverse, spesso op
poste posizioni, esso può tut
tavia consentire finalmente il 
varo di una disciplina orga
nica delle locazioni fino alla 
realizzazione del nuovo cata
sto come richiesto dal PCI e 
sanzionato negli accordi pro
grammatici, ponendo fine ai 
rinnovi delle proroghe del
l'ultimo quarantennio. Soltan
to il PLI ha dato un giudizio 
complessivamente negativo 
dell'accordo, annunciando la 
propria opposizione alla legge. 

Dopo l'accordo si è svolta 
la riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari del Sena
to che hanno deciso di por
tare oggi il provvedimento 
nelle commissioni Giustizia e 
LLPP per la definizione del 
nuovo testo. Se non insorgo
no difficoltà, lunedi dovrebbe 
iniziare il dibattito in aula e 
nella settimana la legge do
vrebbe essere varata da que
sto ramo del Parlamento. 

Quali i punti fondamentali 
dell'accordo? Il monte fitti at
tuale annuo di 2.950 miliardi. 
al termine del sesto anno 
non dovrà superare i 4.100 
miliardi. Viene così fortemen
te ridoUa la cifra che la DC 
avrebbe voluto imporre (fino 
a superare gli 8.000 miliardi). 
Il tasso di rendimento, che 
era stato portato al 5có è sta
to ridotto al 3.85%. L'indiciz
zazione rispetto al costo del
la vita dal 100% è stata ab
bassata al 75%. La superfi
cie degli appartamenti sarà 
ora calcolata anche al netto 
dei muri interni e dei tramez
zi. E' stato ridotto di 10 mila 
lire al mq. il prezzo base con
venzionale per le abitazioni 
del Mezzogiorno (sceso da 235 
a 225 mila lire) che dovrebbe 
consentire per gli inquilini 
un risparmio attorno ai 50 mi

liardi. Sono state incluse nel 
l'equo canone anche le case 
signorili e di lusso, e sono sta
ti modificati alcuni parame
tri e coefficienti, in modo da 
venire incontro agli inquilini 
meno abbienti. Per il fondo 
sociale e le commissioni con
ciliative, la definizione è sta
ta rinviata ad oggi. • 
^ Come funziona l'equo cano 
ne? L'inÌ7Ìo di applicazione 
avverrà dal quinto mese dal
la entrata in vigore della leg
ge. Le locazioni attualmente 
in regime di proroga saranno 
ulteriormente prorogate di al
tri 5 anni per i contratti an
teriori al 1952. di 5 anni e 
mezzo per quelli anteriori al 
10f>3 e di G anni per quelli 
successivi al 15)63. I nuovi con
tratti invece avranno la du
rata di 4 anni. Se i canoni at
tuali risulteranno più alti ri
spetto ai livelli dell'equo ca
none dovranno subito essere 
abbassati. Se invece il cano
ne è inferiore a quello risul
tante dal regime previsto dal
la legge, sarà adeguato gra
dualmente con una rateizza-
zione con questa progressio
ne: 20% d'aumento al primo 
anno; 20% al secondo. 15% 
in ciascuno degli altri quattro 
anni. Per gli inquilini con 
reddito superiore agli otto mi
lioni. gli aumenti saranno ope
rati per il 50% al primo an
no e per il 50% al terzo an
no. Prima era previsto l'inte
ro aumento a partire dal pri
mo anno. 

L'indicizzazione non sarà 
più del 100% come era stato 
previsto dalle commissioni. 
ma del 75% ed entrerà in vi
gore fra due anni, cioè nel 
1980 col 20% dell'aumento del 
costo della vita. Nel 1981 con 
il 40%: nel 1982 con il 60%: 
nel 1983 infine con il 75%. 
Sono stati inoltre ridotti i 
coefficienti riguardanti la clas
se demografica dei comuni. 
Ciò consentirà una diminu
zióne degli affitti del 5 e del 
10 per cento rispetto a quelli 
previsti dalle commissioni. 

Per l'ubicazione, gli allog
gi dei comparti degradati dei 

centri storici, invece dell'au
mento del 30 per cento, avran
no una riduzione del 40%. Il 
governo prevedeva un coeffi
ciente dell'I,30. Attualmente 
si ò abbassato allo 0.90. Sono 
stati diminuiti i coefficienti 
per le abitazioni dei piani se 
minterrati e " sono .stati au
mentati quelli dei piani attici. 

Per la vetustà si è tornati 
al testo del governo. Per ogni 
anno successivo al sesto dalla 
costruzione « dell'immobile si 
applica una riduzione dell'I % 
fino al quindicesimo anno e 
dello 0.50 per gli ulteriori 30 
anni, I.c case costruite prima 
della guerra avranno una ri
duzione del 30 per cento. 

Inoltre, per lo .stato di con 
servazione e di manutenzlo 
ne. se lo stato è mediocre si 
applica una riduzione del 20 
per cento; se è cattivo del 40 
per cento. Prima era .solo per 
lo stato scadente (25%). i r 

Per gli uffici, i nego/i e i 
laboratori artigiani non si e 
riusciti ad ottenere un regime 
di equo canone, che già tut
tavia il testo del governo esclu
deva. Si è però ottenuto, per 
questi tipi di locazione che la 
durata dei contratti abbia 
un'ulteriore proroga di 4 anni 
per quelli anteriori al 1947; di 
5 anni per quelli anteriori al 
15)64: di 6 anni per quelli suc
cessivi. I canoni attuali avran
no un aumento annuale del 
10% per i contratti stipulati 
fino al 1964. e dell'8% per 
quelli successivi. 

I nuovi contratti saranno di 
12 anni per negozi, laboratori 
ed uffici: di 18 anni per gli 
alberghi. Solo a metà del pe
riodo contrattuale il proprie
tario può chiedere il rilascio 
per uso proprio e per ristrut
turazione o demolizione. In 
questi casi però, è dovuta al 
l'affittuario un'indennità pari 
a 15 mensilità del canone (18 
per le attività alberghiere). Le 
indennità si raddoppiano se Y 
immobile viene lasciato per fi
ne contratto e viene locato 
per un'attività identica. 

Claudio Notari 

L'IMPORTANTE PROVVEDIMENTO APPROVATO IN VIA DEFINITIVA AL SENATO 

E7 legge la parità uomo-donna nel lavoro 
Il voto unanime della Commissione Lavoro - Le norme che vietano le discriminazioni -1 diritti verso i figli condi
visi da madre e padre - La lavoratrice potrà scegliere se andare in pensione a cinquantacinque o a sessanta anni 

ROMA — Le nuove norme 
sulla parità di trattamento 
tra uomini e donne in mate
ria di lavoro sono definiti
vamente diventate legge dello 
Stato. Il provvedimento è sta
to infatti approvato ieri in 
sede deliberante, con voto 
unanime. 

La legge segna una tappa 
fondamentale nel lungo e dif
ficile cammino della pariti 
tra uomo e donna e rappre
senta un'altra conquista delle 
masse femminili, dopo lotte 
di anni. Vi sono • stabilite 
nonne che vietano qualsiasi 
discriminazione fondata sul 
sesso per quanto riguarda 
l'accesso al lavoro (indipen
dentemente dalle modalità di 
assunzione e qualunque sìa il 
settore o il ramo di attività. 
a tutti i livelli della gerarchia 
professionale), le qualifiche. 
le mansioni e la carriera. 

La discriminazione verso le 
donne è vietata anche in ri
ferimento allo stato matri
moniale o di famiglia o di 
gravidanza e se avviene con 
meccanismi indiretti di pre
selezione. che potrebbero, per 
esempio, effettuarsi con for
me di pubblicità sulla stam
pa che indichino come* requi
sito l'appartenenza all'uno o 
all'altro sesso. Vuol dire che 

non dovranno più ripetersi 
episodi che anche negli ulti
mi tempi le cronache hanno 
registrato; e che sui giornali 
le offerte di lavoro non po
tranno più esprimere « prefe
renze » in base al sesso. 

Le sole deroghe riguardano 
le mansioni particolarmente 
pesanti che siano state però 
individuate nei contratti col
lettivi di lavoro e le assun
zioni nei settori della moda. 
dell'arte e dello spettacolo, 
quando l'appartenenza ad un 
determinato sesso sia essen
ziale alla natura del lavoro. 

La lavoratrice ha inoltre 
diritto alla stessa retribuzio
ne del lavoratore quando le 

•prestazioni siano uguali o di 
pari valore. Un altro punto 
di rilievo della legge è quello 
che consente alla lavoratrice 
di scegliere tra l'andare in 
pensione a 55 o a 60 anni. 

Essa potrà continuare a la
vorare fino a 60 anni, anche 
se ha maturato il diritto alla 
pensione di vecchiaia a 55 
anni, comunicandolo al dato
re di lavoro tre mesi prima. 

Eccettuate coloro che svol
gono mansioni direttive o 
sono addette ai servizi sani
tari aziendali, le donne im
piegate in aziende manufattu-
riere. anche artigianali, non 

potranno < essere ' impiegate 
nelle ore notturne da mezza

notte alle sei. salvo deroghe 
previste dal contratto o con
cordate tra le parti con co
municazione quindici giorni 
prima nell'ufficio del lavoro 
e sempre che la donna non 
sia in gravidanza o non abbia 
un figlio di età fino ai sette 
mesi. 

Il diritto alle assenze dal 
lavoro già previste per la 
maternità valgono ora anche 
per i padri e pure nel caso 
di figli adottivi. Gli assegni 
familiari, le aggiunte di fa
miglia e le maggiorazioni del
le pensioni per familiari a 
carico possono essere corri
sposte. in alternativa, alla la
voratrice e alla pensionata o 
al lavoratore e pensionato al
le stesse condizioni. Le as
senze dal lavoro per materni
tà verranno da oggi conside
rate anche ai fini degli scatti 
di carriera come attività la
vorativa. 

La pensione di reversibilità 
— stabilisce ancora la legge 
— potrà essere utilizzata an
che dal marito della lavora
trice. 

Una particolare disciplina e 
particolari sanzioni sono pre
viste per i datori di lavoro 
che violano la legge. 

I lavori ieri a Roma in Campidoglio 

I problemi delle autonomie locali 
all'Assemblea nazionale della Lega 

ROMA — Amministratori de
gli enti locali di tutta Italia, 
parlamentari, rappresentanti 
delle associaxioni autonomi
stiche e delle forze politiche, 
tecnici ed esperti hanno par
tecipato Ieri a Roma alla XI 
Assemblea annuale della Le
ga nazionale per le Autono
mie e 1 poteri locali. 

Il tema è stato 11 seguen
te: «Due occasioni per pro
muovere il risanamento e la 
riforma dello Stato democra
tico: assunzione delle nuove 
funzioni trasferite e delega
te; coordinamento della spe
sa pubblica e formazione del 
bilanci "78». 

La relazione Introduttiva è 
stata svolta dal compagno oru 
Pietro Conti, segretario ge
nerale della Lega. Egli ha 
ricordato la funzione decisi
va che spetta agli Enti loca
li, soprattutto nel momento 
i l ••* essi stanno per assu

mere nuove e più organiche 
funzioni in attuazione della 
legge n. 382. Le accresciute 
responsabilità — cui si ac
compagna anche una sempre 
più vasta domanda sociale in 
un momento di grave crisi 
economica — non vedono tut
tavia un contestuale adegua
mento delle risorse finanzia
rie destinate al Comuni e al
le autonomie. Ciò — e il di
battito lo ha sottolineato — 
rende la situazione per mol
ti versi drammatica. E* quan
di indispensabile — ha sot
tolineato Conti — l'immedia
ta attuazione degli impegni 
anche recentemente assunti 
dal governo sia In rapporto 
all'adozione di provvedimen
ti d'emergenza, sia di misu
re di organico risanamento 
dell'intera finanza locale. 

il dibattito è stato ampia 
Sono intervenuti tra gli altri 
Il sindaco di Terni, Sotglu; 

Dragone, assessore al Bilan
cio di Milano; Ravè, presi
dente dellTJPI; Troccoll In 
rapresentanza del PRI; Gua
landi, della segreteria della 
Lega; Scippa, assessore al Bi
lancio di Napoli; Elise!, della 
presidenza dell'ARCI; Aldo 
Aniasl, in rappresentanza del 
PSI; Vetere. assessore di Ro
ma; Belinazzo per 11 PSDI e 
numerosi altri. 

Per il nostro partito è In
tervenuto 11 compagno Ru-
bes Triva. Egli ha denuncia
to i tentativi degli apparati 
centralistlci volti a recupe
rare sul terreno economico-
finanziario ciò che la pres
sione unitaria delle forze de
mocratiche li ha costretti a 
cedere sul terreno politico e 
istituzionale. 

I lavori sono stati conclusi 
da un intervento di Lello La-
gorio. 

Siglata l'intesa tra i partiti autonomisti 
. • .i • 

Regione Sicilia: i comunisti 
entreranno nella maggioranza 

Dalla aostra redarioM 
PALERMO — I sei partiti 
autonomisti siciliani hanno 
sancito la decisione di for
mare una « nuova maggioran
za » politica alla Regione, di 
cui il PCI faccia parte a pie
no titola I rappresentanti 
della DC. del PCI. PSI. PRL 
PSDI, del PLI si sono in
contrati a Palermo per defi
nire una posizione comune 
sugli sviluppi della crisi alla 
Regione: la conclusione è sta
ta unanime. 

Cade cosi l'artificioso stec
cato tra la cosidetta « area di 
governo» (DC. PSI, PSDI, 
PRI) e «area di program
ma » (di cui anche 11 PCI e il 
PLI fanno parte). In una no
ta i sei partiti parlano della 
necessità di uno sviluppo del
la esperienza sin qui compiu
ta • usano il termine di 

« nuova maggioranza ». e E' 
un grande passo avanti — 
commenta il segretario re
gionale del PCI. compagno 
Gianni Parisi — perché i par
titi hanno convenuto di supe
rare la esperienza positiva, 
ma anche Inadeguata, della 
intesa programmatica e della 
distinzione tra le due aree». 
Positivo anche il commento 
del direttivo della Federazio
ne sindacale unitaria. 

L'iter della trattativa per la 
formazione di un nuovo go
verno eviterà la paralisi am
ministrativa e il blocco della 
vita regionale: è stata accolta 
infatti la proposta del PCI di 
dar vita ad una e crisi pilota
ta». Invertendo cioè la vec
chia prassi delle lunghe crisi 
siciliane «al buio». Il gover
no si dimetterà dopo la ap
provazione della legge urgen
te e del bilancio, mentre la 
trattativa programmatica 

(anche questa è una richiesta 
del PCI che è stata accolta) 
si svolgerà in una seconda 
fase alla presenza del nuovo 
presidente della Regione, de
signato dalla DC. 

Oggi il segretario siciliano 
della DC. Rosario Nicoletti. è 
a Roma per un colloquio con 
il segretario nazionale Zac-
cagnini. «Si tratta di una 
prassi normale » assicura Ni
coletti. Ma nei giorni scorsi 
— pur dopo una risoluzione 
unanime del comitato regio
nale siciliano — alcune com
ponenti inteme alla DC erano 
sembrate far marcia indietro 
rispetto alle aperture che si 
erano registrate. I prossimi 
giorni — e probabilmente 
anche l'esito della riunione 
romana — diranno se e come 
tali resistenze influiranno 
sugli ulteriori sviluppi. 

v. va. 

La compagna Adriana Seroni illustra il valore della legge 

Dietro ogni norma la storia 
di tante oscure ingiustizie 

Primo strumento per sconfiggere le discriminazioni 
Subito dopo il voto al Se

nato. qualche domanda ad 
Adriana Seroni. della Dire
zione e responsabile della 
commissione nazionale fem
minile del PCI. Innanzitut
to le chiediamo che cosa 
rappresenta per le donne 
questa legge, in concreto e 
dal punto di vista ideale. 

Basta scorrere alcuni de
gli articoli della legge per 
individuarne il valore: ciò 
che vi è scritto ver creare 
condizioni di maggiore col
laborazione della coppia la
voratrice di fronte al pro
blema dei figli; la possibi
lità offerta di scegliere tra 
la pensione a 55 o a 60 an
ni; la reversibilità della pen
sione; la fiscalizzazione del
le due ore di allattamento. 
che è un contributo impor
tante per quanto riguarda il 
costo del lavoro femminile. 
Ma n fatto più importante è 
che questa legge rappresen
ta uno strumento efficace 
per combattere la discrimi
nazione tra uomo e donna 
neWaccesso al lavoro. Non 
a caso, del resto, proprio 
sull'articolo uno si sono ve
rificate le posizioni più di
versificate, anche se ti pun
to d'approdo e stato positivo. 

C'è stata qualche voce 
che ha giudicato il provve
dimento quasi fosse irrile
vante o ha detto che sa
rebbe stato varato csuila 
testa delle donne ». 

Di quanto ve ne sia inve
ce bisogno, proprio adesso, 
basterebbe a dimostrarlo ciò 
che è avvenuto alla FIAT di 
Termini Imerese. senza rie
vocare altri episodi, tanti. 
Per rispondere alla seconda 
critica, si possono intanto ci
tare le centinaia e centinaia 
di assemblee tenute dalle la
voratrici. che hanno reagi
to con decisione ad ogni 
tentativo di peggiorare U te
sto. Ma bisogna inoltre ri
cordare che non c'è paróla 
di questa legge che non ab
bia dietro di sé la storia di 

una lavoratrice o di un grup
po di lavoratrici. • 

Quali storie? Vuoi citarne 
alcune, scritte appunto tra 
le righe della legge? 

C'è la vicenda di Grignasco. 
per esempio, dove si pre
tendeva che la lavoratrice 
presentasse un test di non 
gravidanza: c'è quella del
la Banca Toscana, della fab
brica Monti in Abruzzo; c'è 
una serie di episodi che in
dubbiamente si verificavano 
anche prima della crisi. 
Quello che c'è di nuovo è 
che oggi vengono alla luce. 
e se ne parla: il dibattito in 
Parlamento sulla legge di 
parità è servito anche a 
questo. ' 

Hai detto tante volte, in 
più occasioni, che una legge 
non basta. Lo ripeti anche 
adesso? 

Certamente. Una legge, è 
vero, non basta: decisivo è 
il fatto che le donne e i la
voratori se ne impadronisca
no e la facciano realizzare. 
Quando essi si muovono in
sieme. le discriminazioni si 
possono vincere, è il caso 
della fabbrica Gentilini a 
Roma. 

Ma oggi qual è la molla 
che fa scattare le discri
minazioni? le donne? E co
me vi si può porre riparo. 
oltre che con la legge? 

La fonte di discriminazio
ne più grossa nasce dalla 
crisi, dalla scarsezza di la
voro. E* proprio la crisi a 
mettere in moto in maniera 
più massiccia l'esclusione 
della donna dal posto di la
voro e la sua condanna al 
lavoro nero. A un anno dal
la conferenza governativa 
sull'occupazione femminile. 
si è varata la legge di parità. 
Adesso ci vogliono provvedi
menti di diverso tipo, dal 
dare sbocchi al piano di 
preavviamento dei giovani 
(garantendo che le ragazze 
non siano discriminate, ec
co un nesso tra due prov
vedimenti legislativi), all'av

viare al più presto il piano 
del settore tessile; e interve
nire sul costo del lavoro 
femminile attraverso la fi
scalizzazione totale degli o-
neri di maternità. Bisogna 
cioè accompagnare delle po
litiche specifiche per l'oc
cupazione femminile alle 
scelte di fondo dell'economia. 

Tutte cose che non saran
no certo doni... 

No, nessuno le regala, e 
sono obiettivi che devono ve
dere le donne impegnate sia 
sul piano specifico sia sul 
piano generale, perché la 
battaglia per l'occupazione 
femminile oggettivamente in-

' treccia l'aspetto specifico e 
quello generale. 

Il tuo giudizio sul voto? 
Sulla legge di parità si è 

raggiunto un positivo risul
tato unitario, ma ora è ne
cessario che anche l'unità 
delle donne si sposti su un 
terreno più avanzato. 

Vi sono iniziative da que
sto punto di vista? 

Oggi comincia a Roma U 
convegno delle elette comu
niste, dove chiameremo le 
donne a mobilitarsi a dife
sa delle istituzioni, per lo 
sviluppo del loro carattere 
democratico, per l'occupazio
ne e per una nuova qualità 
della vita. E' un'iniziativa 
che si svolge contemporanea
mente alla grande manifesta
zione delle lavoratrici e dei 
lavoratori metalmeccanici. 
Questa contemporaneità mi 
sembra U segno di un'inte
sa che deve sempre più rea
lizzarsi fra donne e uomini, 
movimento delle donne e mo
vimento dei lavoratori per 
comuni obiettivi di risana
mento e rinnovamento del 
Paese. Un'intesa che è sta
ta sempre decisiva per fare 
avanzare la condizione fem
minile, ma è tanto più indi
spensabile oggi per le donne 
e per gli uomini, perché né 
le une né gli altri possono 
vincere separati o divisi. 


